
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

NOTE d'estate

I B I IV B I
Q uesta , infino è la loro stagione. La se­

v e rità  invernale delle mamme, delle g o ­
v ernan ti, delle is titu tr ic i che li vuole molto 
vestiti, bene coperti, che non li fa usc ire 
quando vi è troppo vento o troppa  um id ità , 
che li fa r ien tra re  appena il sole discende, 
q u es ta  severità  cede a una indulgenza n a tu ­
ra le . Con le gambe nude, con un paio di sc a r ­
p e tte  gialle, con una b lu se tta  di m onte a d ­
dosso, con ud largo cappellone, il bimbo 
è così libero, così lieto della  su a  libertà , 
che le sue corse, i suoi sa lti, le suo ca­
prio le aum entano senza fine. Se va a  scuo la , 
m algrado che nel g iuguo e nel luglio le 
lezioni continuino, p u re  la  d isc ip lina è meno 
tenace: i m aestri sono più largh i, chiudono 
un occhio, e siccom e è una posizione in ­
com oda, finiscono p er ch iuderne due. Si può 
andar via più p resto , dalla  scuola, con la  
sc u sa  del bagno di m are; si può non an ­
d a re  p er un giorno, per due, senz’aver 
tro p p e  osservazioni. In quanto ai bimbi e 
a lle  bimbe che prendono lezioni in casa, 
q ueste  lezioni sono rido tte  a  minimi te r ­
mini: i bagni di m arei Poiché io resto  nelle 
m ia idea, assai an tica  e assai so lita ria  idea, 
che i bagni di m are non rappresen tino  
p e r  gli uomini e per le donne che uno sport, 
il quale sa rà , forse, igienico, perchè si fa 
del moto, m a che essi siano la  sa lu te  e la 
giocondità dei fanciulli. Iddio ha  fa tto  il 
m are  per le g rand i navi, per le piccole 
barch e tte  e p er i fanciu lletti. F ra  il ve­
s tirs i , l 'u sc ire , il d iscendere allo s tab ili­
m ento , il com perare delle c iam bellette , l’im ­
m ergersi nell'acqua, il r iv estirsi e il r i to r­
n a re  a  casa, è un seguito  di delizie infantili 
a  cui, ahim è, nessuna  delle nostre  delizie 
rassom iglia! Se poi la  fam iglia, ab itando 
in una c ittà  senza m are, p a rte  in un paese 
di m arina, a llo ra  i bimbi sono io p reda  
alla più vivace e più gioconda agitazione. 
T utto  è così nuovo p e r  loro, nel mondo, e 
tu tto  piace tan to  a  loro, perchè è nuovo e 
perchè sem bra loro così bello! Un bimbo 
in un albergo, può essere  un cruccio, per 
la  su a  bam binaia, o una  to r tu ra  p er la 
m am m ina, ma questo  bimbo, vedete, è a s ­
so lu tam ente felice. Che, se poi, queste  care 
crea tu rine  vanno nel luglio in una villeg­
g ia tu ra , allora la felicità infantile  è com­
p leta . Che sia  un orto  o un giard ino , un 
parco o una fa tto ria , purché s ia  verde, 
purché vi siano degli a lberi, dell’erba, della 
te r ra , delle piccole bestie , ecco il fanciullo 
giunto nella sua  te r ra  prom essa! Ah l’e­
s ta te , l’esta te , è il loro trionfo, per questi 
vivi e dolci fanciulletti, per queste  floride 
e ridenti fanciullette!

Ella.

IL S c O f f l i i
di G I O V E D Ì  S E I R A  

UN ROGO VOLONTARIO

Giovedì verso le 20 una nuvola di fumo 
s'inalzò  im provvisam ente nel cortile di casa  
Leoncino, s ita  in Corso Bagni, li-prim o ad 
accorgersi del fa tto  fu lo chauffeur A ri­
stid e  T rincherò che senza por tem po in 
mezzo, corse colla su a  autom obile al­
l ’Ufficio di Polizia U rbana e poi alle 
Vecchie Term e p er fa r  ap rire  la  condu ttu ra  
d ’acqua.

La notizia  d e ll’incendio si propagò ben 
p resto  per la c ittà  e fu un accorrere  di 
gente curiosa ed ingom brante . Le fiamme, 
ch’erano so rte  dal m agazzino di leg n a  e- 
sercito  da certo  G aribald i’ Domenico, in 
breve crebbero d ’in ten s ità  m inacciando l a  
casa  vicina della D itta  B aratta .

Accorsero prim i i nostri carab in ieri, poi 
i pom pieri, poi un manipolo di so ldati m a 
inu tilm en te  poiché l ’acqua tan to  a tte s a  non 
com pariva ancora. L 'incendio continuava a  
d ivam pare rabbiosam ente: gli inquilini della 
casa Leoncino, im pauriti o g iu stam en te , in­
com inciarono a  sgom brare le cam ere di 
tu tto  quanto poteva se rv ir d ’esca a lle  
fiamme. Allora si vide piom bare a lla  r in ­
fusa, dalle finestre e dalle terrazze, arm adi, 
specchi, quadri, ecc., eco. p a r te  dei quali, 
non tra tte n u ti a tem po, andavano sganghe­
randosi od infrangendosi al suolo. F inal­
m ente l’acqua gonfiò i tubi delle pompe e 
p ro ruppe  io getti potenti che si r iv e rsa ­
rono su ll’immane braciere: soldati, ca rab i­
n ie ri, pom pieri, guard ie  m unicipali, c i t ta ­
dini volonterosi poterono in tal modo pro­
cedere al non facile lavoro d’isolamento; 
dopo infiniti sforzi riuscirono in fatti a  con­
ten ere  le fiamme nel cortile da cui appunto 
avevano p reso  origine.

In tan to  una  voce si spargeva  tra  i p re­
sen ti: dove s 'e r a  cacciato  il p roprie tario  
del m agazzeno?

E ’ da no tarsi che costu i e ra  un essere  
s tra n o , m isan tropo  o quasi, p erseg u ita to

da una m ania suicida. Un ten ta tivo  l ’avea 
fa tto  l ’anno scorso gettandosi d a lla  finestra: 
l ’ann iversario  di quella  d a ta  rico rrev a  p re ­
cisam ente giovedì se ra . D ata dunque la na­
tu ra  dell’individuo l’ipotesi del suicidio non 
e ra  del tu tto  da ripud ia rs i. La cosa in fa tti 
ebbe la  su a  dim ostrazione ieri m attin a .

Quando ci siam o recati sul luogo del 
d isa stro  abbiam o trovato  ancora i pom pieri 
che stavano  allagando mucchi di carbone 
fum ante: in un cantuccio il dott. M ascarini 
p resiedeva  alle ricerche del probabile su i­
cida. Le ricerche non furono vano. T ra  de­
tr it i  di carbone apparvero  fram m enti di 
o ssa  che furono p ietosam ente poste  da 
parte : si e ra  dunque su lla  buona via. F a tti 
a ltr i scavi uno spettacolo lugubre si p re­
sentò ài nostri occhi: un tronco nero, m a­
cerato  dalle fiamme, esa lan te  un acre odore 
di carne b ruciata, irricouoscib ile  p e r  cosa 
um ana, g iaceva a  pochi passi da noi. Della 
te s ta  e delle e s trem ità  n essu n a  tracc ia . 
Fu p iantonato  in a tte s a  delle constatazioni 
di legge che vennero fa tte  tosto  d a ll’avv. 
D. C. E ula Giudice is tru tto re , dall’avv. Mi- 
glioni per la Procura del Re, dal Cancel­
liere  e dal Delegato.

Rimosso il troncone apparvero  le in te ­
rio ra  non ancora com pletam ente d is tru tte  
dal fuoco. La scena trag ica  fu rico s tru ita  
in tal modo: il Garibaldi, dopo esse rs i be­
vuto una bottig lia  di vino, si ritirò  in una  
specie di an tro , sito  t r a  ca ta s te  di legna, 
di fascine e di g raticci, e lì, dopo aver 
dato fuoco a  quelle m aterie  infiam m abilis­
sim e, si s te se  supino attendendo la  m orte. 
1 m iseri avanzi furono provvisoriam ente 
posti in una  cassa  in a tte s a  che gli in te ­
re ssa ti s ’incarichino della sepo ltu ra . Il 
d isgraziato  aveva un ’e tà  di circa c inquan­
ta n n i :  viveva solo e senza p aren ti.

•• •
La D itta B ara tta  e tu tte  le fam iglie che 

furono m inacciate dal g rave pericolo ci 
incaricano di rendere pubbliche g razie  a  
tu tt i  quan ti p restarono , con tan to  valore e 
d isin teresse , la  loro opera di sa lvataggio .

TERM E D’ACQUI
Nuovi arrivi:

Sig. .Comm. F. C asetti, Parigi.
S ig.a C ontessa M aria Siiling Boschetti, F i­

renze.
» M artha H unziker F leiuer, A arau.

Sig. H unziker F leiner F ré res , >
• Paolo Lazzaroni, Monza.
» Avv. Cav. Edoardo M otta, T rani. 
i  Dappozzo G iuseppe, Torino.
• Carlo Crespi e Consorte, Busto Arzizio.
• Cav. Innocenzo Soldani, Roma.
• Ing. Francisco M ontanari, Rio del P ia ta .
• S arah  Roseti, »
» Comm. Louis Fugazy, New-J#rk.
• 0 . W. Graham, S. Francisco di Cali­

fornia.
» J. B. Brien, Chicago.

Sig.a E lv ira Passig li, Roma.
Sig. Ing. Giovanni De Filippi, Ciriè.

» Cav. Filippo Parodi, Genova.
» Lancini G iuseppe, Milano.
.» Bernardo F esta , *
» Eugenio Henn, Rivoli.
« M aurizio S igrena, Parigi.
• Manio G iuseppe, Domodossola.
» Cari Erickson, G òtem burg (Svezia).
• Cialente Erm inio, Aquila.
» W yldore Sm itt, Londra.
» G. H. K ellet, *

Sigg. Coniugi Accetta, Palerm o.
Sig. Oa. Cesarom , D eputato, Roma.

» Cav. Sono, Berlino.
Sua Ecc.za l’On. Antonio S alandra, Roma. 
Sig. Cav. A ndrea V entura Gregorini, Lovere. 
S ig .ra  C ostanzina V entura Gregorini, » 
S igm a L ina Bernoni, »
S ig .ra  Luden Soulier de S tan tem berg , Roma. 
Sig. Barone e B aronessa Montel, »

» Cav. E. P. N oghera, »
» Cav. Leopoldo Fregoli, Asti.
» Rag. U m berto M aschi, Roma.
» Avv. Cav. Angelo Pasino, Torino.
• Cav. Benedetto Pontecorvo e S ignora,

Roma.
» Antonio Pennisi e Consorte, Roma.
» R avera Giacomo, Torino.

Sig.a G autero Rosa, »
» Ivaldi Paolina, Aquila.

Sig. Dolt. A. Cacciaguerra, Rimini, 
i Edoardo P era toner e Fam iglia, C atania. 

Sig. Adele Alcami, M artinengo.
Sig.a Mario Tosi, Roma.

» R osita  Fernandez de A arez, Buenos- 
Ayres.

» A nita  Fernandez de Beiro, id. 
Sig. e S ignora Comelli, Nizza Mare.

» Giovanni Ghizzoni, Milano.
• Dott. Ascanio M oscardi, Castelvecchio

Calvisia.
S ig.a E lena Moscardi, id.
Sig. Visioni Luigi, id.

> Dott. G iuseppe A ssandri e Consorte, 
Lonate Pozzolo.

S ig .a Contessa S arah  de N avasquez, Lucca. 
Sig. Cav. Dott. Lorenzo B rera, Milano.
S ig .re Sorelle B rera *

Voci del Pubblico
A nome di tu tt i  coloro che hanno la for­

tu n a  di ab ita re  nei p ressi ove venne innal­
za ta  la  giostra al largo del Corso Dante 
grazie vivissimo a ll’a u to r ità  di P. S. p er 
aver perm esso  che e ssa  dispoticam ente di­
s tu rb asse  il no ttu rno  riposo.

M entre su lla  cosi d e tta  piazza dei pub 
plici spe ttaco li le varie  baracche sem pre 
ad o ra  lecita cessarono dalle lunghe mo­
lestie , dom enica quella  fam igera ta  g iostra , 
con relativo  ind ispensab ile  organo ed an­
nessa  cam pana, non bì acquietò  che ad 
un 'o ra : Lunedi e m arted ì alle  24.

Si dom anda a lla  P. S. perchè ta le  d ispa­
r i tà  di tra tta m e n to  7 Perchè per il solazzo 
di pochi vagabondi deve essere  dopo le 23 
to lle ra to  sim ile sconcio? Ha mai essa  r i­
flettu to  che nelle case adiacen ti a lla  giostra 
possono esserv i inferm i? Ma le a u to r ità  si 
preoccupano forse di ciò? É canone che il 
buon cittad ino  deve p agare  sem pre tu tte  
le  im poste possibili ed im m aginabili e tu tto  
deve to llerare!

Acqui, 13 Luglio 1911.
Un Cittadino che protesta.

CORRIERE GIUDIZIARIO
R. Tribunale Penale di Acqui (Udienza 

10 Luglio) - Estorsione — Zoccola Lorenzo 
e Zoccola Romeo di R icaldone erano im ­
p u ta ti, il prim o di esto rsione, a r t .  409 Cod. 
Pen. per avere con le tte ra  s c r i t ta  in Ri­
caldone nel 5 Gennaio 1907 e d ire tta  a 
Talice Giovanni, incusso  tim ore di grave 
danno a  costui m inacciandolo di dargli una 
sch io p p e tta ta  nella  te s ta  e farg li fare  la  
fine del p re te  di Q uaranti che fu a s sa s s i­
nato  in pubblica via, ed allo scopo di co­
s tr in g e re  il Talice a  m ettere  a  disposizione 
dello Zoccola Lorenzo denaro  od a ltro , come 
effettivam ente Io co strin se  a  rila sc ia rg li la 
som m a di L. 500 dal Talice sb o rsa ta  in 
Ricaldone nello s te sso  m ese di Gennaio 
1907; en tram bi di te n ta ta  esto rsione (art. 61- 
63-409 cod. pen.) p e r  avere  Zoccola Lorenzo 
dato incarico ed il figlio di lui. Zoccola 
Romeo sc ritto  da M arsiglia nel 14 Febbraio 
1911 le tte ra  al Talice Giovanni, colla quale 
fu fa tta  nuova m inaccia di m orte al Talice 
stesso , p e r  costr ingerlo  a  m ette re  a dispo­
sizione dello Zoccola .Lorenzo a ltro  denaro 
m a senza essere  r iu sc iti a lla  consum azione 
del delitto  per c ircostanze indipendenti dalla 
loro volontà.

Il P. M. chiese la  condanna dello Zoc­
cola Lorenzo a  tre . ann i, un m ese e quin­
dici giorni di reclusione e un anno di so r­
veglianza della  P. S.

Il T ribunale accolse la  tes i defensionale 
e condannò lo Zoccola a  t r e  m esi di reclu­
sione, condonandogli la  pena, m andando 
assolto  lo Zoccola Romeo.

D ifesa avv. Bisio.
—  Truffa (Udienza 14 Luglio) — Amerio 

Luigi, Giovine Carlo e Bosca P ietro  erano 
im pu tati di tru ffa , a rt. 413 cod. pen. per 
avere in C alam andrana con ragg iri a tti ad 
ingannare  la buona fede, indotto  Avalle 
M aria in e rro re , facendosi consegnare una 
bo ttig lia  di vino che bevvero senza pagare.

Il P. M. chiese la  condanna degli im­
p u ta ti a  10 g iorni di reclusione e m ulta.

Il T ribunale accolse la  tesi del difensore 
e m andò asso lti gli im pu ta ti p e r inesistenza 
di re a to ..

D ifesa avv. Bisio.

D al Ciroondario
A lice Belcolle (A .P .) — Ecco il risu lta to  

dell’ultim o censim ento: fam iglie n. 447: 
ab itan ti n. 2361; aum ento di 144 ab itan ti 
su l censim ento del 1901.-

In c isa  Belbo (Il Comitato) —  In occa­
sione della consueta F esta  P atronale  del 
luogo, che corre Domenica 16, oltreché i 
p reannuncia ti prem i fissati in danaro , dalla 
Commissione del m ercato, fra  le m igliori 
coppie di bovini esposti, una  speciale Com­
m issione pei festeggiam enti ha determ inato 
di e la rg ire  a ltri prem i p u re  in danaro 
(già elencati in apposito  m anifesto) alle 
m igliori coppie di bovini esposti il giorno 
di fiera 18 successivo (Martedì).

I signori concorrenti, oltreché buona 
accoglienza, troveranno  tu tte  quelle como­
d ità  volu te p er la  buona custod ia  dei bo 
vini d a .lo ro  esposti.

Vi s a rà  poi ballo pubblico e soliti fe­
stegg iam en ti a  soddisfazione degli accor­
ren ti a lla  festa .

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Etti, il Tirili III 15 Llglll
65 -  64 -  15 -  77 -  60

£a SeHimaqa
Cimitero Urbano —  Q uanto p rim a  si> 

porrà  term ine alle inum azioni nei viali del 
cim itero che sono quasi riem piti. E sse v er­
ranno invece rip rese  nell’a rea  H (m orti 1901 )> 
abbandonata lo scorso inverno a  causa  
dell'acqua. Le fam iglie che hanno lapidi 
in quel r iparto  sono avvisate p e r  la  rim o­
zione.

Pare che il Com m issario Conte C ondulm er 
non in tenda  più p rocedere al provvisorio 
am pliam ento che sarebbe s ta to  o ra  inop­
portuno. Qualche burlone p a rla  invece di 
un nuovo cim itero in Regione Fontanelle- 
Inu tile  sarebbe rip e te re  quan to  è s ta to  
sc ritto  s u l l ’argom ento in queste  co lonna 
quando e ra  tem po di p arla rne . O ra sa rebbe  
tem po di ag ire  e di pensare  che su lla  
questione del nuovo cim itero non si pos­
sono p iù  fare delle tro v a te  geniali nè dire- 
delie novità.

La Fiora di S. Guido è p a s sa ta  anche 
q u es t’anno colle so lite baracche, colle so ­
lite  rivendite am bulan ti, col solito chiasso, 
colla so lita  confusione e coi soliti borseggi 
con relativ i a r re s ti . Nulla dunque che 
m eriti d ’esse r tram anda to  ai poste ri a 
meno che non si voglia p a r la re  del se r ­
vizio d ’annaffiam ento che fu davvero d isu ­
mano.

II trasferimento degli Uffici Comunali:
ne lla  nuova sede del Palazzo Levi venne  
effettuato  il 13 corren te .

l i  servizio d’automobili da p iazza  A 
incom inciato  dom enica sco rsa  e continua, 
o ra  con crescen te  successo.

C ongratulazioni ed auguri.
Laurea —  Il sig . A ugusto Ottolenghi,.. 

figlio al sig. M aurizio, h a  rip o rta to , di 
questi giorni, la  lau rea  in chim ica e fa r ­
m acia nella  R. U n iversità  di Genova.

Al bravo giovine i m igliori au gu ri.
Uu intimo evento ha ra lleg ra to  la casa  

dell'am ico n o ta io . P ietro  Balduzzi: a  lui 
e a ll’egreg ia di lui consorte possa  il so r­
riso della loro neonata  p o rta re  sem pre la 
felicità e la gioia.

Vivissimi auguri ai due giovani sposi 
Ida Savio é Fausto  B aralis che oggi asce­
sero lo scalone del nuovo Palazzo Comu­
nale per g iu ra rs i fede di sposi. Alle lo ro ­
egregie fam iglie le congratu lazioni più vive.

Colonia Marina e  Alpina —  Oblazioni 
ricevute: O spedale Civile d ’Acqui, L. 20 0 ’- 
-  Banca Popolare d ’Acqui, L. 100.

Si avvertono gli in te re ssa ti che il 21 
luglio corren te , ore 13, s a rà  di rito rn a  la 
sq u ad ra  fem m inile: che al 28, alle ore 
7,45, p artiran n o  i m aschi che furono am ­
m essi a lla  cura.

Temperatura dal 9 al 15 Luglio:

li|lil ' liiia i l l l l i l l
9 +  16 -4- 31

10 -4- 16,4 -1- 33,2
11 -+- 16,6 -1- 32,4
12 -4- 15,8 -4- 31,3
13 -4- 15,7 -4- 32
14 -4- 16,1 33,1
15 -4- 16,6 -4- 31,5

Miogliola (Furto) — N ella no tte  dal 
13 al 14 ignoti penetrarono  nella rim essa 
del Big. G arbarino Giovanni e, a lla  cheti­
chella, riuscirono a  so ttra rre  un cavallo ,, 
un carre tto , e rispettiv i fornim enti. Il p ro ­
p rie ta rio  s ’accorse della sg rad ita  v isita  
solo al m attino  seguente e corse a  denun­
ciare il fatto  alle com petenti a u to r ità  d ’Acqui,. 
di Sassello e di Spigno. F inora però  senza 
r isu lta ti. Il G arbarino è pronto  a  d ar una  
ricom pensa in denaro a  chi voglia p rocu­
rarg li qualche traccia  del fu rto  com m esso.

Per facilitare la  ricerca  egli dà ora i 
seguenti ragguagli: il cavallo è di m an­
tello grigio chiaro, è n e ll’e tà  di anni 5, 
p o rta  alcune sbucciatu re  a ll’anca s in is tra ; 
il ca rre tto  è nuovo e po rta  la sc r itta  dei 
fabbricanti, cioè: F.lli Bonelli - Mondovì; 
è di colore verde scuro e pesa  Mg. 30.

Sul principio del Corso Bagni t r o ­
poveri alberi consunti e scheletric i, t r is t i  
im agini dell’inverno, p a re  dom andino ad 
una  mano pietosa la  g raz ia  d’esse r posti 
a... riposo. Perchè non si pensa  ad esau ­
d irli?

Sul Foro Boario, nei giorni di m e rc a to ,. 
corrono molto spesso  litigi accom pagnati 
da  vie di fa tto . Raccomandiamo un po ' di 
v igilanza a  scanso di serii guai!

R. Ginnasio d’Acqui — Elenco dei 
lieensiati -  a) Senza esam i: De Benedetti 
Bice. V) Con esam i: Giacobbe M ario, P a n ­
te r a  Angelo, P iccaluga G iuseppe F e r ru c c io ,. 
Rolfo Carlo, Santagostino T eresio , T e rrag n i’ 
Cesare.


